
La sicurezza degli italiani è alle stelle 
 

Ho letto con attenzione l'interessantissimo fondo 

di Raffaele Vacca e ne condivido tutte le 

argomentazioni. Aggiungo, di questi tempi gli 

italiani sono sempre più sicuri perchè a vegliare su 

di loro ci sono Renzi, Alfano, Padoan, Boschi, 

Giannini ed membri del Governo e delle forze 

politiche della coalizione. Negli ultimi anni 

l'attenzione delle forze politiche (di qualunque estrazione sociale) per le Forze dell'Ordine s'è 

affievolita (si comprende il senso della precedente affermazione). Come se abbassare i livelli 

psicologici della forze di polizia non li riguardasse da vicino. E' innegabile che gli uomini in divisa 

abbandonati al loro destino si demotivizzano ed abbassano il livello di guardia.  I politici che 

sostengono il Governo Renzi (il cui ministro dell'Interno, Angelino Alfano si schiera, solo a 

parole, con gli uomini del comparto sicurezza) compiono, con cadenza quasi quotidiana, atti che di 

fatto vanno contro le forze dell'ordine come se questi ultimi fossero nemici da combattere fino 

al loro declino. Non si rendono conto che le sorti della nazione sono legale all'operato degli 

uomini in divisa. Questi illustri politicanti non sanno o fanno finta di non capire che l'ordine 

pubblico non si mantiene solo con gli slogan o mostrando i muscoli con i deboli (quando questi 

ultimi reclamano i propri diritti).  In base alla mia personale esperienza la sicurezza degli italiani 

è gestita anche dall'ultimo carabiniere o poliziotto (ultimo, ovviamente, senza offendere 

nessuno, in ordine di grado o di arruolamento), perchè l'intelligent italiana vede attraverso gli 

occhi del personale dislocato sul territorio (anche se poi fatturano grosse somme di denaro, per 

giustificare il pagamento di fondi a pseudo informatori ed altri). I poliziotti, i Carabinieri e gli 

altri uomini delle forze di Polizia, a mio avviso, sono l'occhio degli istituzioni. Questi occhi, però, 

non necessitano di un buon oculista per risultare vigili, idonei o per vedere meglio, ma di iniezioni 

psicologici, di cauto morale, di essere considerati.  Alfano e Renzi vengono informati degli eventi 

che il personale del comparto sicurezza, raccolto del territorio, vede, osserva e segnala. Il Capo 

del Governo ed il Ministro dell'interno non sapranno mai ciò che le Forze dell'Ordine non vedono, 

specie quando la loro attenzione viene distratta dai comportamenti punitivi dell'Esecutivo.  

Allora dico: Renzi, Alfano, Orlando ed altri, vi rendete conto che abbassare il morale del 

personale non paga e mette a repentaglio la sicurezza degli italiani? Vi rendete conto che voi 

sapete tutto quello che detti uomini vedono e segnalano e non saprete mai ciò che sorvola 

l'occhio dei demotivati? Le forze dell'Ordine (il cui standard di lavoro può essere controllato e 

misurato, ma mai visualizzato nella sua interezza, perchè non si tratta solo di lavoro materiale, 

ma ....) vengono quotidianamente bistrattate? Avete tagliato sullo straordinario, sulle indennità 

di missione e su tanti altri emolumenti; mentre gli stipendi sono bloccati da oltre 7 anni; se, di 

contro, necessitano di cure mediche devono pagare come tutti gli altri cittadini (perchè non 

appartengono alla casta politica con i suoi privilegi).  A ciò si aggiunge ogni giorno il degrado 



operativo e questi poveri figli si vedono sempre meno tutelati. Non possono fare il loro dovere 

fino in fondo, pena la reazione dello Stato tramite la Magistratura. Tutte le volte che il militare 

o poliziotto mette impegno per fare osservare le leggi di questo Stato (che li considera sempre 

meno) si trova indagato: ci dicono, poi, che si tratta di atto dovuto. In altri paesi gli atti dovuti 

non esistono e le forze di polizia vengono temute e rispettate. In Italia non siamo come gli altri.  

Già c'è differenza tra cittadini di serie A e di serie B. Se l'appartenente alle forze di Polizia 

usa le armi (per legittima difesa)  un pò di forza (per vincere la resistenza dei criminali) si trova 

indagato; se sbaglia il senatore della Repubblica in loco dell'atto dovuto, c'è la libertà di 

coscienza.  Se per fornire la sicurezza ad un Renzi, ad un Alfano, o ad un Ministro occorrono 

almeno 15 persone, perchè per assicurare la vita dignitosa di un numero considerevole ed 

indeterminato di persone (come in un paese) ci sono solo 7 – 8 Carabinieri? Ci dicono perchè si 

deve risparmiare, non ci sono più soldi. Allora rispondo: ma non si può risparmiare sulle scorte 

dei politici e delle persone antimafia di facciata, oltre che sugli enti inutili? L'impiego delle 

forze recuperate darebbe per prima fiducia agli stessi operatori (che nei casi estremi, come 

quelli citati dal Gen. Vacca, potrebbero intervenire massicciamente e salvaguardare lo loro 

stessa incolumità) e fiducia ai cittadini che si sentirebbero più sicuri. Non voglio dilungarmi 

oltre.  

 

 

Buona lettura. Michele Palermo 


